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Evoluzione della malattia in Unione Europea



Il passato in Italia (Sardegna)



1km/settimana 20 settimane:4=5 mesi (introduzione)  

Il passato in Italia (Piemonte e Liguria)



Il passato in Italia (Roma)



Oggi in Europa e in Italia

ZR I: area non infetta ma considerata a rischio perché in continuità

con aree riconosciute infette

ZR II: area in cui è stata riscontrata la PSA solo in popolazioni di

cinghiali selvatici

ZR III: area in cui è stata riscontrata la PSA nei suini allevati con o

senza presenza di PSA cinghiali selvatici

Possibilità di revocare le zone in

accordo agli orientamenti Europei

e all’Exit strategy EFSA





Situazione attuale cluster del nord-ovest 





Proposal for the revision of restricted zones in Emilia-Romagna







Oggi in Campania (Basilicata)

Ultimo caso



Ultimo caso

Oggi in Calabria

ESITO (Tutto)

Conteggio di NUM_SCHEDA Etichette di colonna

Etichette di riga ABBATTUTI/CACCIATI RITROVAMENTO SU SEGNALAZIONE Totale complessivo

I 1574 4 1578

II 86 13 99

III 6 6

Totale complessivo 1660 23 1683



Oggi nel nord (Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna e Toscana)



Perché la peste suina africana fa paura?

8,1 milioni di suini

26.000 allevamenti

Oltre 200 aziende di macellazione e produzione salumi di dimensione industriale

40.000 addetti lungo l’intera filiera

43 Prodotti a Indicazione Geografica (21 DOP e 22 IGP)

Valore della produzione agricola 4,3 miliardi di euro

Valore del settore della trasformazione 15 miliardi di euro (carni e salumi anno 2023)

Export 2,3 miliardi



Misure di eradicazione e sorveglianza della peste suina africana
Ordinanza 5/2024

• contenimento della popolazione di cinghiali nelle zone soggette a

restrizione attraverso il rafforzamento delle barriere stradali e autostradali

o eventuale costruzione di ulteriori barriere;

• depopolamento dei cinghiali ai fini dell’eradicazione della malattia;

• sorveglianza epidemiologica nei suini domestici e nei cinghiali selvatici;

• misure di biosicurezza negli allevamenti;



Contenimento della circolazione virale attraverso l’utilizzo di barriere



A15

Articolo 2
(contenimento della circolazione virale attraverso l’utilizzo di barriere)



Depopolamento dei cinghiali
Zona di Controllo dell’espansione virale (Zona CEV)

• Ricerca rinforzata

• Depopolamento con trappole, tiro 

selettivo, alla cerca con veicolo;

• Controllo faunistico sulla base della 

sensibilità della sorveglianza.



Ricerca rinforzata 
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Ricerca rinforzata 

Novembre 2023 – Aprile 2024 Novembre 2024 – Aprile 2025

4.896 battute in 1312 celle 7.156 battute in 3.911 celle



• zone infette e zone soggette a restrizione II e III:

o controllo faunistico del cinghiale con trappolaggio, tiro selettivo e girata con 3 cani e massimo 15 persone

 capi abbattuti in controllo lasciati nella disponibilità degli operatori abilitati al controllo faunistico stesso

fino a 8 capi complessivi per anno solare;

• zone soggette a restrizione I:

o controllo faunistico del cinghiale con trappolaggio, tiro selettivo e girata con 1 cane e massimo 6 persone

 capi abbattuti in controllo lasciati nella disponibilità degli operatori abilitati al controllo faunistico;

o deroga per la caccia sulla base della disponibilità dei dati di sorveglianza e della valutazione della situazione

epidemiologica ;

 capi cacciati per autoconsumo solo se risultati negativi.

• controllo faunistico con:

 ditte specializzate appositamente incaricate,

 forze armate come indicato nel D.L 63 del 15 maggio 2024,

 polizia provinciale

 gli operatori abilitati al controllo faunistico

 altre figure autorizzate dal Commissario straordinario

Depopolamento dei cinghiali
Zone soggette a restrizione 



Sorveglianza

• tutti i casi sospetti;

• da ingrasso i primi due suini morti/settimana > 60gg o in mancanza di

questi, > 20kg in ciascuna unità epidemiologica. Negli allevamenti da

riproduzione tutti i verri e le scrofe trovati morti.

• Tutti i morti o moribondi, inclusi gli incidentati su tutto il territorio

nazionale;

• Anche i catturati e abbattuti nelle zone soggette a restrizione e

nelle ZCEV



Biosicurezza negli allevamenti di suini domestici 

• zone di restrizione parte I, parte II e parte III:

 verifica delle condizioni di biosicurezza strutturali e funzionali (rafforzata Reg 594) e aggiornano le

check list di biosicurezza negli allevamenti commerciali :

o registrati in classyfarm entro 96 ore;

o carenza strutturale o gestionale non sanabile entro 15gg blocco e svuotamento con

macellazione, o abbattimento (no indennizzo Legge 218);

 Verifica biosicurezza negli allevamenti familiari di cui al decreto del Ministro della salute 28 giugno

2022:

o In caso di carenze macellazione immediata e divieto di ripopolamento

• territorio nazionale:

 verifica biosicurezza degli allevamenti di cui al decreto del Ministro della salute 28 giugno 2022;

 Registrati in classyfarm tempestivamente e comunque non oltre 30 giorni dall'esecuzione del

controllo



Biosicurezza negli allevamenti di suini domestici 



o Convenzione sottoscritta con Ente Nazionale della Cinofilia Italiana in data 15 novembre 2024

o Tipologia attività: attività di ricerca carcasse con squadre di monitoraggio  fornitura di 250 uscite;

o Brevetti per cani selettivi su cinghiale  realizzazione di 50 sessioni di brevetti per cani limiere o per il rilascio del

brevetto di muta selettiva, finalizzati all’abilitazione di cani per operazioni di contenimento/depopolamento.

o Collaborazione Comando Operativo Vertice Iterforze (COVI) attività di sorveglianza attiva e ricerca carcasse, utilizzo di

droni.

Altre azioni

o Procedure di gara:

o Affidamento n. 150 trappole (Pig Brig)  A seguito dell’esperimento del termine di presentazione offerte datato 26

marzo u.s., di n.2 offerte sono in corso le verifiche amministrative propedeutiche alla contrattualizzazione. Le

trappole verranno di seguito assegnate alle Regioni;

o Attività di abbattimento con uso di trappole sul territorio di competenza dell’Emilia Romagna;

o Abbattimento con sparo da punto fisso per i territori di competenza di Parma e Piacenza;

o E’ stata pubblicata in data 01 aprile u.s. in Gazzetta Ufficiale copia dell’Ordinanza n.6/2025 volta a prorogare gli effetti 

dell’Ordinanza n.5/2024 sino al 30 aprile 2025 nelle more del perfezionamento del nuovo D.P.C.M. di nomina del 

Commissario Straordinario alla PSA. 



Grazie 


